ASSOCIAZIONE NAZIONALE

GRUPPO - C.G.V.M. – G. SURACE

CITTADELLA DEL CAPO – BONIFATI

 Cell. – 340/ 5663118

e-mail: anmibonifati@virgilio.it
[image: image1.png]S



MARINAI D’ITALIA

web site: www.anmicittadella.altervista.org

RELAZIONE 2013
Il Gruppo di Cittadella del capo al 31 dicembre 2012
1. SCOPO DELLA RELAZIONE

Con la presente relazione s’intende:

· illustrare che cosa è l’A.N.M.I.;

· fare una sintesi dello stato del Gruppo e delle attività svolte nel 2012;

· valutare i risultati conseguiti;

· formulare considerazioni e proposte per il miglioramento del Gruppo.

2. COSA E’ L’A.N.M.I.

a)   L’origine

La prima Associazione costituita esclusivamente da Marinai che avevano “servito senza macchia nella Regia Marina” fu fondata sul finire del 1895 a Torino con la denominazione di “Società Militari congedati dalla Regia Marina” si definiva nel suo atto costitutivo datato 1° gennaio 1896 Società di Mutuo Soccorso,

Il 9 marzo 1912 la Società assunse la nuova denominazione di “Società Reale marinai in congedo” ma successivamente tutti i suoi iscritti confluirono in una nuova Associazione che stava nascendo a Milano alla fine del 1911 su iniziativa del Sottonocchiere in congedo Ruggero Bertola, L’unione Marinara Italiana (UMI) l’atto costitutivo fu annunciato alla stampa il 22 gennaio 1012 con scopi statutari pressoché identici a quelli odierni del Comitato promotore facevano parte i Signori Mantegazza, Tomei, Fontana, Ferretti, Coscia, Maffi, Bertolani, Persani e Fraschini.

Ne certifica l’esistenza e la data di fondazione una lettera del Gabinetto del Prefetto di Milano indirizzata al Ministero delle corporazioni in data 21 marzo 1928 (copia in possesso della Presidenza Nazionale)

L’U.M.I. ottiene il riconoscimento giuridico ai sensi e per gli effetti del Regio Decreto-legge 18 ottobre 1934 n. 1779 ed in seguito al passaggio di tutte le Associazioni d’Arma sotto il controllo del Partito Nazionale Fascista, con foglio di disposizioni n. 1193/bis del 21 novembre 1938 dello stesso PNF diviene “Associazione d’Arma Gruppi Marinai d’Italia” (AGMI).
Passata alle dipendenze del Ministero della Marina in seguito alla soppressione del PNF (Regio Decreto – Legge 2 agosto 1943 n. 704 ne viene approvato il nuovo statuto con decreto Ministeriale 1° agosto 1948.

Infine con DPR 23 marzo 1954 n. 435 nasce l’Associazione Nazionale Marinai d’Italia (ANMI) e ne viene approvato il relativo statuto.

Nell’ambito delle Associazioni d’Arma italiane, l’ANMI vanta la maggiore anzianità.

b) oggi

L’Associazione, apolitica e senza fine di lucro è la libera unione di coloro che sono appartenuti o appartengono, senza distinzione di grado alla Marina Militare per tutti gli scopi dall’Associazione si rimanda il lettore allo statuto vigente.

L’ANMI fa parte del Consiglio Permanente fra le Associazioni d’Arma (ASSOARMA) nell’ambito del quale propone tutte le iniziative di tutela del prestigio del personale militare e della Marina in particolare. Fa parte per statuto della Giunta Esecutiva di Assoarma ove concorre alla redazione 
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dell’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio e di quelle con Stato Maggiore della Difesa e con il Ministro della Difesa.

L’Associazione agisce a livello europeo nell’ambito della Confederazione Marittima Internazionale (CMI) della quale è membro sin dal 1980, assieme alle Associazioni similari di: Austria, Belgio, Francia, Germania Gran Bretagna, Olanda e Croazia.

Dall’estate del 2007 la Sede della Presidenza Nazionale è all’interno della Caserma “Grazioli-Lante della Rovere”, in via Randaccio n. 2, sede del Comando di Maricapitale, inaugurata 11 ottobre 2007 dal capo di Stato Maggiore della Marina.

3)   I GRUPPI E I SOCI

a) al 31 gennaio 2012 L’Associazione vede costituiti ed attivi 449 Gruppi di cui 15 all’estero e annovera 40.791 Soci di cui 566 all’estero. 

b) Il Gruppo di Cittadella del Capo a visto una sostanziale diminuzione dei soci al 31 dicembre 2012 gli iscritti in forza al gruppo risultavano 47 a marzo 2013 solo 39 soci, comprensivi dei nuovi iscritti che sono n. 6 a fronte di 14 soci che non hanno rinnovato per l’anno 2013. con una variazione di 14 unità in meno, cioè da 47 soci del 2012 a 39 soci del 2013. (Allegato N° 1 “tabulato”)
c) Da giugno 2012 il gruppo a cambiato la sede da Via Lungomare in Via IV novembre, 2 pagando un fitto di 80,00 €. mensili che sono sborsati per intero dai Soci con una quota di 5,00 € a testa al mese vedi elenco ed incassi (Allegato N. 2 “rendiconto semestrale”) non tutti i soci partecipano alle spese per il fitto, alcuni pagano solo la quota sociale ed addirittura ad altri la quota sociale viene rimessa dalla cassa del gruppo.

4)  ATTIVITA’ DEL GRUPPO 

Il gruppo nel 2012 a partecipato organizzato le seguenti manifestazioni (vedi sito del Gruppo) in particolare il gruppo ha allestito un banchetto Telethon per la raccolta fondi sulle malattie genetiche, raccogliendo la somma di €. 1.081 interamente versati al comitato con c.c.p. N° 0095 del 11.01.2013,  l’occasione rappresenta un appuntamento fisso nel programma di volontariato delle attività del gruppo (15/16 dicembre 2012).
Attività sociali

1. In tutto l’anno si è proseguito nell’attività di proselitismo nei confronti dei giovani, con delle iniziative volte a cercare di avvicinare i giovani alla cultura marinara, in particolare gli imbarchi sulle unità della Marina Militare Nave Vespucci e Nave Palinuro per due giovani di Cittadella, che dopo tanto penare con la P .N. siamo riusciti ad avere due imbarchi, che gli stessi giovani hanno rifiutato l’imbarco per cinque (5) gg. Questo la dice tutta sui nostri ragazzi.
2. Nel corso del 2012 abbiamo stipulato varie convenzioni (L.N.I. – F.I.V. – Assicurazione Groupama 
sono in corso trattative per varie convenzioni con super mercati e centri commerciali, e commercio in genere, in particolare con il Comitato Regionale Calabro (sezione salvamento) alcuni giovani hanno conseguito l’attestato di Assistente Bagnante, oltre a quelle gia in atto  sottoscritte dalla Presidenza Nazionale, con la gestione della convenzione ( SMM – CASPIE – ANMI) che estende le condizioni assicurative della CASPIE al personale in quiescenza/congedo assoluto. Con la concessione di una assicurazione a favore di tutti i Soci con la Mutua Basic Assistence (MBA) per una copertura rivolta a tutta la gamma infortunistica, malattie e ricovero, a tutt’oggi non risultano iscritti alucun Socio del Gruppo. Nel settore della Protezione Civile abbiamo agito a livello di Gruppo, l’obiettivo è di creare un (Nucleo di Mare) in seno al gruppo con specifiche professionalità, questo è il traguardo principale a cui il gruppo può e deve mirare nel prossimo futuro avendo già preso contatti con la Regione Calabria, inviando tutta la parte di documentazione inerente l’Iscrizione all’Albo delle Associazioni della Regione passo indispensabile per essere iscritti alla Protezione Civile, siamo in attesa del Decreto Regionale dell’Iscrizione del Gruppo anmi di Cittadella – Bonifati.

3. A seguito del mancato contributo da parte dello Stato Maggiore Marina per l’anno 2012 è stata   sospesa l’attività di promozione per l’arruolamento in Marina da parte degli Uffici ANMI di propaganda che erano stati organizzati a Taranto  e  La Spezia che sono stati chiusi con assegnazione ai rispettivi gruppi del materiale in uso, il nostro gruppo  a supportato gli uffici della M.M. in particolare con il Circomare di Cetraro svolgendo attività di proselitismo e presso i giovani.

4. Il numero di iscritti del personale che ha prestato servizio nelle Capitanerie di Porto/Guardia Costiera nonostante il Comando Generale del corpo delle Capitanerie di Porto abbia emanato una direttiva ad hoc ai vari Comandi. Si è dell’opinione che si debba fare opera di convincimento di 
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comune promozione sinergica  soprattutto in sede locale ( Cetraro, Amantea sede di Circomare e di Delemare) IL Gruppo deve essere maggiormente interessato e coinvolto nelle attività delle CC. PP. La medesima azione e auspicabile verso tutto il personale da parte del CSMM è attesa dal Comandante Generale delle Capitanerie di Porto.

5)   CONSIDERAZIONI

a) Tutte le problematiche menzionate precedentemente incidono sull’immagine, attività e sul ruolo.

             La diminuzione del numero dei soci preoccupa “un grido di allarme” sullo stato dell’unione. La P. N.                        

      ha svolto un’accurata indagine fra tutti i gruppi e ne ha ricavato una chiara analisi.

· Declino dell’interesse verso le attività sociali da parte dei soci

· Difficoltà economiche;

· Precarietà della sede sociale;

· Scarsa attenzione e supporto delle Autorità locali;

· Altre di carattere personali (screzi fra soci, incomprensioni, ecc.;

La ricerca svolta verso i soci chiedendo loro quali potrebbero essere i possibili rimedi. Hanno indicato.

· manifesta volontà della Marina di sostenere adeguatamente la sua Associazione d’Arma(sede, attività, uscite in mare, materiali di supporto, ecc.).

· maggior coinvolgimento del personale in servizio nelle esigenze e attività dell’ANMI;

· conferenze nelle scuole da parte dell’ANMI preparati e supportate dalla Marina;

· possibile fruizione dei circoli della Marina;

· iniziative che siano gradite ai giovani (Protezione Civile, assistenza sociale, sport, ecc.).

· interventi della Presidenza Nazionale sulle Autorità locali per la  concessione di dignitose sede a prezzi contenuti.

c)   Va ribadito in ogni sede che l’ANMI è l’Associazione che raccoglie i Marinai d’Italia in servizio    e in congedo qualunque sia il grado la specializzazione o la categoria. I Comandanti delle Unità Navali                    dovrebbero essere sollecitati a concedere ai gruppi ANMI ogni tipo di attenzione possibile, dal cerimoniale all’accoglienza (p.es. priorità nelle visite). E da elogiare la lettera circolare che il Comandante Generale Ammiraglio Pierluigi Cacioppo ha inviato a tutti gli enti centrali e periferici delle Capitanerie di Porto allegata al giornale “Marinai d’Italia” del gennaio/febbraio 2013 N° 1/2. 

6) CONCLUSIONI

Il Gruppo, pur con le difficoltà di cui si è fatto cenno ha ottemperato agli scopi prefissati dello Statuto. I risultati ottenuti sono da considerarsi buoni grazie anche, in primo luogo, ai consolidati ottimi rapporti con la Marina Militare ed in particolare con il Circomare di Cetraro, con le altre associazioni d’arma con le autorità civili e religiose non solo del territorio comunale ma anche nei comuni limitrofi. Risquotendo in ogni circostanza plauso ed apprezzamento. I risultati positivi sono da attribuirsi, al generoso e costante impegno profuso dei Soci e dal C.D. all’entusiasmo che consente all’Associazione di proporsi all’attenzione generale. Queste persone meritano per l’impegno e l’entusiasmo il massimo riconoscimento per il loro attaccamento all’Associazione.

E’ pieno convincimento che un maggior coinvolgimento dei quadri della MM servirebbe non solo ad incrementare il numero degli associati, ma anche ad elevare la soddisfazione, la qualità, il livello culturale e la caratterizzazione dei Soci.

Con il nuovo Statuto è ora possibile anche lo strumento giuridico per agire e riorganizzare il gruppo su nuove linee 









Cittadella del Capo 31 marzo 2013


Allegati:

1. Tabulato Soci aggiornato al 1° gennaio 2013;

2. Elenco Soci per il pagamento del fitto;

3. relazione finanziaria anno 2012 

